
RICAMBIO DI ARIA (VENTILAZIONE) NEGLI AMBIENTI  

 
 

 

 



 

  



 

 

  



ESEMPIO  

Nella sala d’attesa di uno studio medico stazionano mediamente 5 persone.  

Valutare il ricambio d’aria e le potenza dispersa per ventilazione a Brescia nelle condizioni di progetto.  

Calcoli 

 

La potenza dispersa con il ricambio di aria si calcola con la formula:  

Q = m Ct T  [W]    con Ct  aria= 1006 w/m2K e aria = 1,2 Kg/m3 (condizioni standard) 

DAlla norma UNI si ricava la portata di aria richiesta per ogni persona:  

m0 da norma = 30 m3/h /3600 * 1,2 = 0,01 Kg/s   

Noto il numero di persone che mediamente sono presenti si trova la portata totale:  

m tot =Np m0 = 5 * 0,01 = 0,05 Kg/s  

La potenza dispersa vale quindi 

Q = 0,05 * 1006 * 27 = 1358 W 

L’unico modo per ridurre  la Potenza dispersa per ricambio di aria è ricorrere 

alal VMC (ventilazione meccanica controllata). 

L’efficienza titpica di una VMC monostanza è pari al 70-80% mentr per una 

VMC centralizzata si arriva all’85-90%. 

Con una VMC monolocale con efficienza 70% avremmo una  dispersion:  

Q con VMC = (1-0,7)  * 1358 = 407 W 

 

ESEMPIO  

Valutare il ricambio di aria necessario in un bagno di 2x3x3 m.  

Calcoli 

Per I bagni la norma UNI prescrive una estrazione di 8 Volumi/h. 

Volume= 2*3*3= 18 m3 

La portata d’aria da estrarre vale:  

maria = 1,2 * 18/3600 s = 0,006 Kg/s    

La potenza dispersa vale quindi 

Q = 0,006 * 1006 * 27 = 163 W 

 

 


